
 

 

Prot. e data informatici 

Agli Atti 

Al fascicolo PNRR DM 19 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E 
RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. 
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto 
alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19). 
TITOLO: Pari opportunità per la promozione della persona 

CNP: M4C1I1.4-2024-1322-P-53247 

CUP: I54D21000900006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO  Il Decreto Legge n.59 del 06 Maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n.101 del 1° Luglio 2021 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”  

VISTO il Decreto Legge 6 Novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni, dalla legge 
29 Dicembre 2021, n.233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, in particolare, 
l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole innovative; 

VISTO il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 Luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 Luglio 2021; 

VISTA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: 
Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di 
tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione prot. 19 del 02/02/2024 con il quale è stato 
assegnato a questo Istituto un finanziamento di € 67.834,32 per la realizzazione 
degli Interventi; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e 



 

 

del merito relative agli "Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari 
negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica" prot. n. 58542 del 17 aprile 
2024; 

VISTE  le delibere degli OO.CC. relative all’adozione dei progetti PNRR ed integrazione 
PTOF (Collegio dei docenti e Consiglio di Istituto); 

VISTO  il progetto Pari opportunità per la promozione della persona presentato attraverso 
la piattaforma FUTURA; 

VISTO il Programma Annuale 2024 regolarmente approvato dal Consiglio di Istituto; 

VISTO il provvedimento di assunzione a bilancio prot. n. 13995 dell’8 novembre 2024; 
RITENUTO che la figura del Dirigente Scolastico attende a tale funzione; 
VISTO  l’art. 53 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. così come successivamente integrato e 

modificato; 
VISTI  gli artt. 15 co. 1 e 19 del CCNL- area V- Dirigenti Scolastici sottoscritto in data 11 

aprile 2006 e l’art. 10 del CCNL- Area V- Dirigenti Scolastici sottoscritto in data 15 
luglio 2010 e l’art. 26 del CCNL Area dirigenziale Istruzione e ricerca 2016-18 
sottoscritto l’08 luglio 2019;  

VISTO  l’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 
l’individuazione di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola 
procedura di affidamento;  

VISTO in particolare, l’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, «2. Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a 
tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 
preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, 
in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 
contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO  altresì l’Allegato I.2, recante «Attività del RUP»; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 
dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 
36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti 
dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto Legislativo n. 36/2023;  

VISTI  l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 
relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, 
e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale);  

CONSIDERATO  che il Dott. DAVIDE ALPI  ha sottoscritto la dichiarazione di 
inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 



 

 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 
ostative previste dalla succitata norma;  

VISTO  l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di 
pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i 
dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 
2022, n. 78»;  

VISTE  le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e 
all’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi 
alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO  altresì l’art. 28, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, ai sensi del quale «Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. Sono pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione 
della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti 
della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione»;  

VISTA,  inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata 
e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante 
«Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto 
legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei 
dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 
del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, comma 3.4, della predetta Delibera «Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non 
devono essere comunicati alla BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione 
obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento»; 

  



 

 

 

DETERMINA 

per le motivazioni anzi esposte, da considerarsi parte integrante del presente atto di nominare il 
Dott. DAVIDE ALPI quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del 
Decreto Legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 
e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al suddetto Decreto Legislativo n. 
36/2023 per il progetto PNRR citato in premessa 

Avverso il presente provvedimento è ammesso reclamo entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione all'albo della scuola. Decorso tale termine il provvedimento diventa definitivo e 
può essere impugnato con ricorso al giudice ordinario, fatta salva la facoltà di esperire tentativo 
di conciliazione ai sensi dell’art. 65 del D.Leg. 165/01, come modificato dal Decreto Legislativo 
150/09 come modificati dai Decreti Legislativi 74 e 75/2017. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Davide Alpi 

(Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato 

digitalmente ai sensi dell’art. 20 del “Codice dell’Amministrazione Digitale”)    



 

 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 
alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari 
negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19). 

CUP I54D21000900006 

 

DICHIARAZIONE DI INESISTENZA DI CAUSA DI INCOMPATIBILITA’, DI 

CONFLITTO DI INTERESSI E DI ASTENSIONE (resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 

del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto Davide Alpi nato a Pesaro, in data 28 aprile 1976, C.F. LPADVD76D28G479A; 

in servizio presso L’Istituto Comprensivo “G. Leopardi” con la qualifica di Dirigente scolastico 

in relazione all’incarico di Responsabile Unico Progetto; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTI  in particolare, gli articoli 5 e 6-bis della predetta legge; 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO  il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190»; 

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

DICHIARA 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale 

e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui 

dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. 

n. 445 del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella 

predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 

2000: 



 

 

a) Di non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 
39/2013 e dall’art. 53, del d.lgs. n. 165/2001;   

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale nel procedimento in esame, né di trovarsi in altra condizione di 
conflitto di interessi (neppure potenziale) ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990. In 
particolare, che l’assunzione dell’incarico di Responsabile del procedimento: 

i. non coinvolge interessi propri; 

ii. non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale; 

iii. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 
causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 

iv. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente; 

c) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento 

dell’incarico in questione; 

d) di aver preso piena cognizione del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di 
cui al DPR 16 aprile 2013, n.62; 

e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni 
che dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico; 

f) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza 
sopravvenuta di carattere ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico; 

g) di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, circa il trattamento dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali 
le presenti dichiarazioni vengono rese e fornisce il relativo consenso; 

lì, 8 novembre 2024         
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Davide Alpi 

(Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato 

digitalmente ai sensi dell’art. 20 del “Codice dell’Amministrazione Digitale”)    

Allegato: copia firmata del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
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